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IL PROGRAMMA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE - LA STRUTTURA    
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COMENIUS 
 
 

ISTRUZIONE 
SCOLASTICA 

ERASMUS 
 
 

ISTRUZIONE 
SUPERIORE E 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE DI 
TERZO LIVELLO 

LEONARDO DA VINCI 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE INIZIALE E 

CONTINUA 

GRUNDTVIG 
 
 

EDUCAZIONE 
DEGLI ADULTI 

PROGRAMMA TRASVERSALE 
4 attività chiave – Sviluppo politico; Apprendimento delle lingue; Nuove 

tecnologie (ICT); Diffusione dei risultati 

PROGRAMMA JEAN MONNET 
3 attività chiave – Azione Jean Monnet; Istituzioni europee; Associazioni 

europee 



IL PROGRAMMA PER L’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE : OBIETTIVO GENERALE  

      
 

     Contribuire allo sviluppo della Comunità 
 quale società avanzata basata sulla conoscenza,  

con nuovi e migliori posti di lavoro,  
uno sviluppo economico sostenibile,  

maggiore coesione sociale  
e garantendo una valida tutela dell’ambiente.  

Promuovere all’interno delle Comunità  
gli scambi, la cooperazione e la mobilità  

tra i sistemi di istruzione e di formazione, 
 in modo che essi diventino  

un punto di riferimento di qualità a livello mondiale.  
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OBIETTIVI DEL PROGRAMMA LdV  

 
 

 

• sostenere coloro che partecipano ad attività di formazione e 
formazione continua nell’acquisizione e utilizzo di conoscenze, 
competenze e qualifiche per facilitare lo sviluppo personale, 
l’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro europeo 

 
• sostenere il miglioramento della qualità e dell’innovazione nei 

sistemi, negli istituti e nelle prassi di istruzione e formazione 
professionale 

 
• incrementare l’attrattiva dell’istruzione e della formazione 

professionale e della mobilità per datori di lavoro e singoli ed 
agevolare la mobilità delle persone in formazione che 
lavorano 

 

 



5 

OBIETTIVI OPERATIVI LdV  

 
a) migliorare la qualità e aumentare il volume  

• della mobilità delle persone coinvolte nell’IFP iniziali e nella formazione 
continua in tutta Europa 

• della cooperazione tra istituti od organizzazioni che offrono opportunità 
di apprendimento, imprese, parti sociali e altri organismi pertinenti in tutta 
Europa 

b) agevolare lo sviluppo di prassi innovative nel settore dell’IFP, eccettuato 
il terzo livello, e il trasferimento di queste prassi anche da un paese 
partecipante agli altri 

c) migliorare la trasparenza e il riconoscimento delle qualifiche e delle 
competenze, comprese quelle acquisite attraverso l’apprendimento non 
formale e informale 

d) incoraggiare l’apprendimento delle lingue straniere moderne 
e) promuovere lo sviluppo, nel campo dell’apprendimento permanente, di 

contenuti, servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovative basate sulle TIC 



 
IL PROGRAMMA SETTORIALE LEONARDO DA VINCI 

LA MOBILITÀ TRANSNAZIONALE  

 
 

 

Periodo di tempo trascorso in un paese 

partecipante al Programma settoriale 

Leonardo da Vinci, diverso da quello di 

residenza, per svolgere un percorso di 

formazione e lavoro presso un’impresa o 

un istituto di formazione 
 

 



Qual è il volume della mobilità 
 Leonardo da Vinci in Europa?  

 

Dal 2007 ad oggi sono partiti complessivamente  

oltre 380.000 partecipanti 

In prevalenza provenienti da: Germania, Francia e 
Italia  
 

Destinazioni principali: Germania, Regno Unito e 

Spagna  
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La mobilità Leonardo in Italia: progetti e partecipanti  
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2007-2011 

OLTRE 70 MILIONI 
DI EURO  

390 
progetti 

175 IVT 215 PLM   

26.740 
giovani 

14.500 IVT   

costo medio 1.600,00 
euro 

durata media 4/5 
settimane  

12.240 PLM 

costo medio 3.500,00 
euro 

durata media 13/145 
settimane  



La mobilità Leonardo da Vinci “in uscita”: 
la presenza delle imprese italiane  

Dal 2008 ad oggi 

 hanno partecipato  

al Programma LdV 448 imprese: 
425 come partner locali e 23,  

come “titolari” di progetti. 
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La mobilità Leonardo da Vinci “in ingresso”: 
la presenza delle imprese italiane 
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Dal 2008 ad oggi 

2.312 imprese 

hanno ospitato  

tirocinanti europei 

 



Nel programma settoriale Leonardo da Vinci 
 il tirocinio è al centro di una  

mobilità transnazionale  
 

 

 

 

 

 

 

DA DOVE E VERSO DOVE? 

 

ITALIA PAESI PARTECIPANTI 
progetti presentati/finanziati presso l’Agenzia nazionale 

italiana 
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I  PAESI PARTECIPANTI 

• 27 STATI MEMBRI UE 

• ISLANDA, LIECHTENSTEIN,  
NORVEGIA  e SVIZZERA 

• CROAZIA 

• TURCHIA 
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CHI E COSA 
  

  

PARTECIPANTI 

IVT 

PERSONE INSERITE IN 
PERCORSI DI ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE INIZIALE 

Da 2 a 39 settimane 
formazione e o esperienza 

di lavoro in impresa o 

presso un organismo di 

formazione 

PLM  

PERSONE NEL MERCATO DEL 
LAVORO 

Da 2 a 26 settimane 

formazione e o esperienza 
di lavoro in impresa o 
presso un organismo di 

formazione 

VETPRO  

PROFESSIONISTI DELLA 
FORMAZIONE  

Da  1 a 6 settimane 
scambio, trasferimento, 

aggiornamento di 
competenze, metodi 
innovativi e prassi 
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La candidatura   
 

 
 Gli organismi presentano candidature rispondendo 

all’Invito della Commissione Europea 
 

 Gli individui presentano candidature rispondendo ai Bandi 
pubblicati nell’ambito dei progetti ammessi a 
finanziamento 

 
 
 

Un singolo individuo NON può presentare domanda  
direttamente all’Agenzia Nazionale 

 
 
 
 



Gli ambiti della mobilità transnazionale 
 

I settori dell’esperienza di tirocinio e scambio sono riconducibili a 

 otto macroaree: 
 

1. SALUTE E WELFARE E SERVIZI 
2. EDUCAZIONE 
3. SCIENZE UMANE E ARTE 
4. SCIENZE SOCIALI 
5. BUSINESS ADMINISTRATION 
6. GIURISPRUDENZA 
7. SCIENZE MATEMATICHE 
8. INGEGNERIA, ARTIGIANATO E ARCHITETTURA 

 
Il settore formativo prevalente in tutte le annualità è quello dei servizi. 
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Il partecipante Leonardo da Vinci  
non parte per caso: 

 

E’ 

MOTIVATO 

SELEZIONATO 

PREPARATO 

appositamente 

per QUEL tirocinio! 
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LA PREPARAZIONE  
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LINGUISTICA 
 

LINGUA DEL PAESE OSPITANTE   

LINGUA VEICOLARE  
LINGUA SETTORIALE     

PEDAGOGICO 
PROFESSIONALE 

 

 CONOSCENZE E COMPETENZE 
PROFESSIONALI PROPRIE DEL CONTESTO 

LAVORATIVO E/O FORMATIVO 
DELL’ORGANISMO OSPITANTE 

CULTURALE 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULLA 
CULTURA, L’ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

DEL PAESE, LA REALTÀ SPECIFICA IN CUI 
OPERA L’ORGANISMO OSPITANTE 



IL TIROCINIO 
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IL TIROCINIO E’ IL NUCLEO  
DI UN PROGETTO ARTICOLATO, 
 COSTRUITO PER RISPONDERE  
AL FABBISOGNO FORMATIVO  

DI UN GRUPPO DI PARTECIPANTI,  
INDIVIDUATO IN UN CONTESTO 

 SOCIOECONOMICO E TERRITORIALE  
BEN DEFINITO 



I DOCUMENTI 

LETTERA 
D’INTENTI 

 

ACCORDO DI 
PARTENARIATO 

 

IMPEGNO 

DI QUALITÀ 

TRAINING 
AGREEMENT 

19 



IL TRAINING AGREEMENT  
 

contiene i termini, le condizioni di svolgimento e  
il CONTENUTO FORMATIVO del tirocinio. 

 E’ SOTTOSCRITTO DA TUTTI I SOGGETTI 
INTERESSATI : ORGANISMO D’INVIO/BENEFICIARIO 
– PARTECIPANTE – ORGANISMO OSPITANTE/IMPRESA 

– ORGANISMO INTERMEDIARIO 
 

E’CONCERTATO IN BASE AL PERCORSO FORMATIVO E 
PROFESSIONALE DEL PARTECIPANTE,  

INTENDE AGEVOLARE L’ACQUISIZIONE DI 
NUOVE COMPETENZE, SPENDIBILI NEL MERCATO DEL 

LAVORO 

E INCREMENTARE L’OCCUPABILITÀ 
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GLI ASPETTI FINANZIARI 
Per la realizzazione del progetto la CE accorda un contributo, 

calcolato sulla base di costi reali e/o di costi basati su scale di 
costi unitari e/o di contributi forfettari: 
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ORGANIZZAZIONE DELLA MOBILITÀ  
 COSTI UNITARI 

FORFETTARI 

PREPARAZIONE 
COSTI UNITARI 

FORFETTARI 

SUSSISTENZA 
PARTECIPANTI/ACCOMPAGNATORI 

SCALE DI COSTI 
UNITARI 

VIAGGIO 
PARTECIPANTI/ACCOMPAGNATORI 

COSTI REALI 

SPESE AGGIUNTIVE PARTECIPANTI CON 
BISOGNI SPECIFICI 

COSTI REALI 



L’impatto della  mobilità transnazionale 
indagine ISFOL (1) 

 

Nel 2010 l’ISFOL ha realizzato un’indagine conoscitiva 
sulle esperienze dei partecipanti ai tirocini Leonardo da 

Vinci partiti tra il 2006 e il 2007: 

 

circa 2.400 giovani  

che avevano concluso l’esperienza di mobilità da 
almeno 18 mesi 
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Indagine ISFOL: alcuni risultati (2) 
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70% 

30% 

Influenza dell'esperienza di mobilità 

sulle scelte formative-professionali (%) 

SI 

NO 

42% 

58% 

Tipo di influenza delle esperienze di 

mobilità sulle scelte formativo – 

professionali (%) 



Indagine ISFOL - Alcuni risultati (3) 

Cambiamenti sperimentati a seguito 
dell’esperienza di mobilità 

n. borsisti 
intervistati (%)  

Sono più partecipe alle attività formative 32,52 

Ho trovato un lavoro adeguato al mio profilo professionale 25,3 

Ho trovato opportunità di lavoro all’estero 23,9 

Ho stabilito una rete di contatti all’estero utili per esigenze di 

mobilità all’estero 
21,7 

Ho migliorato la mia condizione professionale 21,6 

Ho partecipato ad una o più esperienze di mobilità all’estero 13,2 

Ho deciso di proseguire gli studi all’estero 12,2 

Ho ricevuto l’offerta di un’ulteriore formazione 10,8 
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Le opportunità di un’esperienza di 
mobilità Leonardo 

 
 
 
fra l’altro… 
 

acquisire o aggiornare  conoscenze competenze e abilità 
 migliorare la conoscenza della lingua straniera 
conseguire un approccio interculturale basato sullo scambio  e   
sulla comunicazione reciproca 

 recarsi all’estero  
 fare nuove esperienze 
 conoscere nuovi stili di vita 
affrontare nuove sfide 
accrescere la  fiducia in se stessi 
migliorare la comprensione delle culture diverse dalla propria 
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La validazione delle competenze acquisite 

Ma anche… 

 

 

• EUROPASS MOBILITY [Centro Nazionale Europass (NEC)  
http://www.europass-italia.it/] 

• attestazione della preparazione linguistica  

• attestato di partecipazione all’esperienza di mobilità 

• riconoscimento di crediti formativi 

• altro 
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Cosa mettere in valigia? 
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Come si partecipa? 

http://www.programmaleonardo.net/llp/ 



 
 

IL PROGRAMMA SETTORIALE LEONARDO DA VINCI  
I PARTENARIATI MULTILATERALI 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Un “partenariato” Leonardo da Vinci è un 
contesto di riferimento per attività di 
cooperazione su scala ridotta fra organismi 
operanti nel campo dell’istruzione e della 
formazione professionale (IFP), che collaborano 
su tematiche di interesse comune per i 
partecipanti.  

  

  

 

29 



I Partenariati Leonardo da Vinci 
LA COOPERAZIONE  
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MONDO DELL’IFP 

 

•SCUOLE 

•CENTRI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

MONDO DEL LAVORO 

 

•IMPRESE 

•FORNITORI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ASSOCIATI ALLE 
IMPRESE 

•ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
DI SETTORE 

•ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 

•RAPPRESENTANTI DEL MONDO DEL 
LAVORO 

 



 
 
 
 
 
 
 

Il contenuto delle attività deve essere 
chiaramente attinente all’istruzione e alla 
formazione professionale e al mondo del 
lavoro 
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I Partenariati Leonardo da Vinci 
LE ATTIVITA’  

 
 
 



I Partenariati Leonardo da Vinci 
LE TEMATICHE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esempi : 

• Sviluppo dell’orientamento e della consulenza in materia di 
IFP; 

• Apertura dell’IFP a percorsi flessibili e creazione di migliori 
condizioni di transizione alla vita lavorativa; 

• Rafforzamento o creazione di collegamenti più stretti fra 
IFP e vita lavorativa; 

• Promozione del riconoscimento dell’apprendimento non 
formale e informale; 
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I Partenariati Leonardo da Vinci 
GLI OBIETTIVI 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

• Risposta ai bisogni del mercato del lavoro (con particolare riguardo alle PMI), compresa 
l'anticipazione dei bisogni, in termini di competenze, espressi dal mercato del lavoro; 

• Miglioramento della qualificazione professionale di insegnanti e formatori; 

• Sostegno all’applicazione dell’assicurazione di qualità nell’IFP; 

• Cooperazione nell'ambito della trasparenza dei sistemi di istruzione e formazione professionale 
(ad esempio ECVET, EQF, Europass); 

• Sostegno allo sviluppo di quadri nazionali delle qualifiche che utilizzino il quadro europeo (EQF) 
come riferimento; 

• Cooperazione nella sperimentazione ed attuazione di concetti comuni sviluppati a livello europeo 
per consentirne la diffusione a livello degli attori che operano “sul campo”.  
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Un partenariato Leonardo da 
Vinci NON è un progetto di 

Mobilità 
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Partenariati                 Mobilità 



 
 
 
 
 

 
 

Un viaggio all’estero  

realizzato dal Paese del Beneficiario  

 

sia verso uno degli organismi partner del progetto  

 

sia finalizzato alla partecipazione ad un evento 
organizzato da un progetto o da una rete attiva nel 
quadro di LLP o dei programmi precedenti   
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Una mobilità è:     (1) 



 
 
 
 

 
 

 

1. un viaggio di una persona,  lo stesso individuo può 
effettuare più mobilità nel corso della durata di un progetto 
di Partenariato 

2. un unico viaggio effettuato verso due o più paesi verrà 
considerato una mobilità (es. da Italia a Belgio, da Belgio a 
Finlandia e da Finlandia a Italia) 

3. non è prevista una durata minima o massima della mobilità  

4. valgono solo le mobilità transnazionali (viaggi all’estero), 
incluse quelle da o verso i Paesi  e i territori d’Oltremare e le 
regioni ultra periferiche dell’Unione Europea 
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Una mobilità è:   (2) 



 
 
 
 
 

 
2 anni 

senza possibilità di proroghe  
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Durata 



 
 
 
 

 
 
I finanziamenti per i Partenariati si basano su un 
importo  forfetario predefinito, legato al numero 
di mobilità previste dagli organismi candidati. 
 

Per l’Italia gli importi sono: 
 

 LEO  4M   (da 4 a 7 mobilità)           €  6.000  

 LEO  8M  (da 8 a 11 mobilità)        € 12.000  

 LEO 12M  (da 12 a 23 mobilità)      € 18.000  

 LEO 24M  (da 24 e oltre)                 € 24.000 
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Sostegno finanziario 



 
 
 
 
 

 

Minimo 3 organismi appartenenti a 3 paesi 
diversi fra quelli ammessi a partecipare al 
Programma LLP, uno dei quali deve essere 

Stato Membro dell’Unione Europea  

  

 
 
 

39 

IL PARTENARIATO : la dimensione  



IL PARTENARIATO: i ruoli   

PARTNER 1 
COORDINATORE 

E-FORM 
agenzia nazionale 

paese 1 

PARTNER 2 
formulario 
cartaceo   

agenzia nazionale 
paese 2  

PARTNER 3 
formulario 
cartaceo  

agenzia nazionale 
paese 3 

PARTNER 4 
formulario 
cartaceo  

agenzia nazionale  
paese 4 
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Gli organismi non ammissibili saranno esclusi dal 
progetto. 

 

La rimanente compagine partenariale, benché 
ammissibile, dovrà comunque garantire il  

RISPETTO DEL PARTENARIATO MINIMO. 
 

In caso contrario,  
LA CANDIDATURA SARA’ CONSIDERATA 

 NON AMMISSIBILE 
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Ammissibilità delle candidature  

 



 
La valutazione qualitativa delle candidature viene svolta nel 

paese dell’Organismo Coordinatore. 
 

In Italia, tale attività viene svolta da esperti esterni 
nominati dall’Agenzia Nazionale. 
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Valutazione delle candidature (1) 



Scadenze per la presentazione delle 
candidature  
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Presentazione delle candidature 

 

Indirizzare a: 

Corso d’Italia 33- 00198 Roma 
 

in calce a sinistra: 

Invito a presentare proposte LLP-2013 – Mobilità Transnazionale  

oppure 

  Invito a presentare proposte LLP-2013 – Partenariati Multilaterali 
44 



 

ATTENZIONE! 
 

Candidature cartacee: farà fede il  come 
verifica del rispetto della data di scadenza.  

 
 Si consiglia di richiedere una  recante la data          

di invio e l’indirizzo completo del mittente. 

 Non potrà essere apportata alcuna modifica alla      
candidatura dopo la scadenza prevista per la presentazione. 

 

 

 
Presentazione delle candidature (4) 
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Criteri: 

1. Qualità del programma di lavoro 

2. Qualità del partenariato 

3. Valore aggiunto europeo 

4. Rilevanza 

5. Impatto 

6. Diffusione e utilizzo dei risultati 
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Valutazione delle candidature (2) 



 
 
La Commissione Europea, sulla base dei risultati delle 
valutazioni svolte a livello nazionale e delle risorse 
finanziarie a disposizione di ogni Paese, predispone la lista 
di selezione delle candidature ordinate per punteggio. 
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Selezione 



IL PROGRAMMA SETTORIALE LEONARDO DA VINCI 
LE VISITE PREPARATORIE (1) 

 

L’obiettivo:  supportare i soggetti ammissibili nel quadro del 
Programma Leonardo da Vinci, che desiderano elaborare un 
nuovo progetto di Mobilità, di Partenariato, Trasferimento 
dell’Innovazione, di Sviluppo dell'Innovazione, di Reti 
Tematiche e di Misure di Accompagnamento a contattare e 
incontrare organismi potenzialmente partner e/o sviluppare un 
piano di lavoro finalizzato a predisporre la candidatura. 
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IL PROGRAMMA SETTORIALE LEONARDO DA 
VINCI LE VISITE PREPARATORIE (2) 

Una  visita può essere realizzata attraverso una delle 
seguenti modalità: 

- visita presso un potenziale organismo partner in un altro 
paese che partecipa al Programma LLP; 

- partecipazione ad un Seminario di contatto organizzato 
da una Agenzia nazionale e finalizzato alla ricerca di 
partner. 
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Chi può presentare una candidatura  

QUALSIASI ORGANISMO CHE DESIDERI PREDISPORRE UN 
NUOVO PROGETTO LEONARDO DA VINCI DI MOBILITÀ, 
PARTENARIATO, TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE, 
SVILUPPO DELL’INNOVAZIONE, RETI TEMATICHE O MISURE DI 
ACCOMPAGNAMENTO. 

 

ORGANISMI CHE DESIDERINO PREDISPORRE AZIONI NEL 
SETTORE DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA SUCCESSORE DELL’LLP, DOPO LA 
SUA APPROVAZIONE. 
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Chi parte?  
 

 

Di norma: nell’ambito della stessa visita, viene 
concesso il finanziamento per un’unica persona. 

 

In casi eccezionali:  due persone dello stesso 

organismo perché realizzino la visita insieme. 

51 



La durata della visita 

Durata minima: 1 giorno 

Durata massima: 5 giorni 

 
Tutte le attività possono avere inizio a partire dal 1 gennaio 
2013 e concludersi entro e non oltre il 30 aprile 2014. 
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Scadenza per la presentazione delle 

candidature 

 La presentazione della candidatura non è legata ad un 
bando specifico e può avvenire in qualsiasi momento 

dell'anno.  
 

Il modulo di candidatura deve essere trasmesso 
all'Agenzia Nazionale LLP – Programma settoriale 
Leonardo da Vinci almeno otto settimane prima 
della data fissata per l'inizio dell'attività, PENA 

ESCLUSIONE.  
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INFO E ASSISTENZA TECNICA  
 

ISFOL - Agenzia Nazionale 
LLP Programma Settoriale  

Leonardo Da Vinci  
 

Corso d’Italia 33 00198 ROMA 

leoprojet@isfol.it 
 www.programmaleonardo.net/llp 

54 



55 

 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE ! 


